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ASSOCIAZIONE PEL 1869 


GIORNALE DI UDINE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


Gol primo gennaio p. v. il Giornale di 
Udiae sarà tutto stampato in caratteri nuovi 
e più minuti, in modo che potrà contenere 
maggior numero di articoli e di nafizie. 

Ricevando direttamente da Firenze i tele- 
grammi dell'Agenzia Stefani, osso è in grado 
li anteciparo di un giorno al Friuli le noti» 
zie pplitiche più importanti. , 

Il Giornate di Udine conterrà in cia- 
seun. suo numero articoli illustrativi della po- 
litica, e scritti risguardanti lo sviluppo delle 
istituzioni nostre. Recherà nella Cronaca pro - 
vinciale i fatti più degni di memoria, e corri- 
spondenze. dai Distretti. Una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze farà conoscere tutte 
le vicende della politica interna. Renderà con- 
to delle più importanti scopérte scientifiche 
e delle Opere più insigni che vedrannp lg,luce 
iu. Italia. Almeno una volta per settimana pub- 
blicherà notizie commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti eco- 
numici, statistici, letterari, a riviste scienti- 
fiche e a Racconti originali. Per gennaio ha 
già pronto per la pubblicazione il Racconto 

Bogstiaptere GTO n ARR 


} è n 
GABRIELLA - , 
lavoro di una nostra concittadina,, la signora 
ANNA STRAULINI-SIMONINI, che, verrà Rubbli- 
cato {pito di seguizo, affinghè i, letfori fieno 
in.grado di prendervi interesse, A questo ver= 
rauno dietro altri lavori letterarii. 
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Per un anno . 
Per un semestre » « 
Per un trimestre » < 8 
Questo prezzo di associazione è oguale per 
tutti i Soci tanto della città che della Provin- 
vincia e del Regno. Per i Soci di altri Stati, 
a questi prezzi si devono aggiungere le spese 
postali, ui pr IENE 
Per le inserzioni tanto giudiziarie e ammi- 
nistrative quanto di privati continueranno i 
prezzi d’uso negli anni antecedenti; però ogni 
inserzione di Avvisi privati dovrà essere an- 
tecipata je 
Un numero séparato costa, centesimi 20. 
Si vendono, mumgri separati presso il libraio. 
sig, antonio Nicola sulla Piazza Vittorio E- 
manuele.. 004... I 
Per associarsi basta inviare un Vaglia po- 
stale all’ indirizzo dell’ Amministrazione in U- 
dine Via Manzoni N. 113 rosso II Piano. 
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GIORNALE DI UDINE 
ie e e 
Udine, 29 Dicembre 


a : ù . 
La conferenza è sempre il tema sul quelo i gior 
nali-eseguiscono le loro variazioni, lieti sfli aver tro- 
vato qualcosa che, in mancanza flelle ostilità che do- 
verano scoppiare 6 che sono. ancora, in fieri, faccia 
le spese ai doro articoli. Queste variazioni peralte 
vanno così poco d'accordo che, udite tulte ad un 
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ma anno antecipate italiane lire SY, por uo suwastro ft. Îlra { 


sino de aggiongersi le spero postali = 1 pagameuti ni ricavona svlo all'Uffiolo dal Giornate di 





Minpo, ne; nascerebba una cacofonia straziante per. 
ogni hen costrutto orecchio.;. Mentro la Patrie credo 
di poter assicurare cha le Potenze si sono poste, 
d’ accordo per restringere le doliber:zioni della Goo- 
ferenza all''esamo dell’ ultimatum, turco 0 pir mio 
tenere l’ integrità dell impero ouomino, V, Etendurd 
afferma, che nulla si sa ancora di positivo sulla Con-.- 
ferenza stessa, © soggiuoge esser difficile il tracciare 


8 ARIA RI 
Mercordì 30 Dicembre 0868 





io Casa Tellini 


pur quelli della Provincia e del Regoo e ni altri ER 
ne 








POLITICO!- QUOTIDIANO 


Ufffciale pegli Atti giudiziari ed ‘a nistrativi della Provincia ‘del Friuli. \ 
. A pigra vi Pra e 4 È È eigiti e ti Gotti 





oe ica Lt 
fio d’ora i limiti cha la Conferenza ha davrebbe | 


oltrepassare nelle sie dalibsrazioni. fl lavtora_ 8 dun. 
que libro di scagliera fra quasto, dua versioni, od 
ancho di attenersi al una terza, secoudò fa quite le 
trattative continuano semplicemaute, saàzatha si'sape 
pia che cosa queste ‘trattativa concorait». L' 
tezza peraltro che domina relativanazata a gliesta 
progetto di Conferenza, son impadisco che la due parti 
în lite facciano i lotò ‘proparativi come s9 la gnerr 
dovesse tosto scoppiare, e la Turchia bi già inco 
minciato a dara effettuazigne alla ‘sua minaccia, a- 
spellendo dal sao' territorio i sudditi groct, ino! dui 
quali sono già arrivati io- Ruanif. Îî Govséno di 
Bulcarest li ha accolti sènza esitazione, ma‘avvartane 
doti-che una toro madifestizione:contro 1» Turchia buste- 
rebba a farli: cacciare. Probabilaisato: si attsoda da 
Berlino @ da Pietroburgo qualche' maggiore istraziona 
per prendere francamente ua’ partito ed ascira da 
quel tontennamento, cho basta, déf -rastà, ‘a far cone 
cepire alla Turchia dsi gravi sospatu sagii ‘atandi. 
meati del Gabinetto rumsno. LI \ 

Da ‘una lettera da Parigi cileviam) intorno 
all’ultma crisi ministeriale” tatuoi "particolari che 
mon' ci priono scevri. d'interessi. i sl nd 





na 





il Moustier, né il Pinard supponetano ‘di do-. 


ver essere. così tosto surrogati nei rispettivi mi- 
pisteri, ma così' l'uno come l’alitò ritenevaasi per 
tl guisa sicari dalla cooservazione dal phrtafoglio, 
che non avevano esitato ad'inipegnarsi in, un'azione 
isolata, il primo per rispetto alta questione. d’Origata, 
ed il seconlio per rispetto alle prossimi djzzioni g4 
porali. Di quest ultima circostanza, che cioò già si 
preparassa il lavoro elettorale, discorsero già: aparta- 
mente j giornali. Così non è invece, relativamenta al 
Moustiar; il quale alla vigilia stassa di lasciaro il 
Posto avpa, pur tuttavia fatto ancors, passi importaati 
ché influiscono necessariamente anche sulla politica 
presente. del Governo, frances9 è spiegano ile ssits02? 
in coi sernbira essere tuttora il La Vallette, sia par 
Gpndiscendenza verso |’ Austria. alla quale il Mon 
jer si ‘erà' dimostrato constantemente devot>, si? 
«Pen propensione versa ls Tarchia, della quale egli 
è "uno de’ rari ammiratori. Il. Ministro dimissionario 
vea lasciato dapprima che il Gabinetto di, Vienn: 
incitasse la Sublimg Porta ad affrontare l’evantualità 
di un conflitto, e poscia erasi mostrato disposto al 
accettate. il programma politico della Turchia, che 
sì riasspmerebpo tatto nella astensione delle potenze 
europeò .dal presente litigio. Però tal concetto non 
ebha, soglio grazie alla. crisi sopravvenata, in -Fran- 
cia è si ritiene . per certo che il La Valletto s'ess9 
avrebbe, preso la iniziativa della proposta di un Con- 
ressa. se ;la_ Prussia, incoraggiata ariche dalla Russia, 
non l’avesre prevenuto. 

Assicuragi, che nell’ ultimo concistoro il papa sir 
uscito nei soliti, lamenti pronnaziando .gna .alloca- 
zione ai venerqpili. fratelli vescovi nnovi, ma in ter- 
ni temperati molto, scartando questa volta le violenti 
e velenose frasi, che di ordinario ha sempre adopa- 
rate, parlando dello s@òmunicato Regno d’Italia. la 
quella sllocuzione phrò vnotsi abbia» molto déplorati 
i danni sofferti dalla chiesa !Ispagnuola a motivo dagli 
atti dei rivoluzionari spagnuoli. Ciò «pare che abbia. 
irritato alquanto Ximenes, incaricato officiosa dal 

overno provvisorio di Spagoa, il quale ne avrebbe 

lata immediatamente comunicazione ‘a Madrid, el 
ora credesi a Roma, che se gli ‘abati ritin vorranno 
“aver giudizio por ‘1’ avvenire, potrà - atdddere che le 
‘solite 3omine che' vednero sinora dil'a Spagna: alla 
Dateria' der 16' dispetise e per gli altri-titoli,, riman- 
‘ganò gl Hi 1a dei monti e del’ nrare,'tanto più che 
in sul principio’ della ‘istallazione del'fbverno prov- 
Visotio' È dbubvi ministri spagnuoli’ avevano creduto 
doversi sospéridera ed abolire un tal sussidio vi 
preti di Roma. 

Da Stoccarda si annuncia che quella Camera dei 
dep tati, dopo quattro giorni di vive discussioni, re- 
spinse con 49 voti contrò 38 il progetto d'indirizzo 
presentato da” Probavtin home della maggioranza 
della commissione. Questo progetto, gagliardamonte 
pre dal piincipale . ministro virtomberghess, 
di' Varnbuhlor, aveva up carattere spòrtamente  par- 
ticolarista, a anti prussiano, Esso, colpiva il’ gorerao 
d’un biasimo severo per avar  conchinsi i celebri 
ratipti d’alteaoza. colla Prussia, e per non aver fatto 

« nessop, sfarzo sonde gresre una ; Confederazione, del 
Sud. La' sua' ripulsa è dunque oa trionfa relativo 
par jl sig, de-Bismark. Su questo proposito vaglia 
Ho, puche aggiungare il, fatto che .il principa érodi- 
tario del,Wurkerbarg ebtiàrà il prossimo aprile in 
un,reggimento prussiang. Si noti che la corte det 
Wurtemberg era la; più Kibelle all’ influenza prussia- 
na fino a guest’ ultimi tempi. Bismark è riuscito a 
farsela amica. Egli quindi’ può cotsolarsi degli at- 
tacchi .di certi giornali cha attribuiscono alla Prassia 
delip idee piramidali, come sarebbero quelle di valor 
dividere li Austria, indebolire 1’ Ungheria, lavorsre 
con; la Russia in Orieate per  controoperare, gli’ in: 
fluenza francese 6 nel tempo medesimo $ e 
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na numero arretrato seutosiral W). — La, iosazeipol. calle 





gusto e 


dalla Russià 1» proviacia del Baltico. La Gazzetta il do} 
del Nord smontisca questi progetti, e naefarlo hr* 
buon gioco, chè chi li hs proprlati, doveva tenarst* “d soi 
th Ai DILAGA LART, Lirf DLC] 

Da an discorso tenuto recentamenta jdal signore vp Oa A fiofa Sfe {dee 
Gladstone ai snoi etettori di Gresowich togliamo 1.3) fi riti e dei 


in più modosti confini se voleva  essar credoto. 


due seggienti brani che ci sembrano molto corattéri- 
stici, rigusrdando i,dua; panti; pcipgipal: del pro: 


‘gramma del ministero: « La. persona, noje in altro !. 


tempo sotto il noms di compouni Hou 


\fovano ancora ia una posizione. disgustosa. ll diritto .; "ohio bE 


elettorale, ripetiamolò anche, una volta, noa fu loro 
accordata come favore personale, si come un obblign; 
e che anche ammesso che quel diritto debbi avere 
talagaraltere, non perianto egli soda cha ad esser? 
accompagnato daì condizioni. vessatorie. Un gowerna: 


liberale deve trovare rimedio a quasto inconvaniente . ; |: 


La chiesa stabilita; :non è-una:siespa cosa colla.chicsi 
d’ Irlanda: e, quanto alla allegazione . che. i. cattolici 
romani. mirino- alla supremazia. io Irlanda, s' po 
chiedere a coloro che - «ffermano - questo 158, egiino 
credono che if popolo d’Ioghilterra e di Scozia, n0.+ 
che i protestanti d’ Irlanda, siono dei travicelli jac1: 
aci di resistere a simili macchinazioni. » 


1]. IL iGalignani” port” pertibitora il: teato' dekimessag- 
+ ssegio ‘anfinale def “presidento degli StatiUniti. I! 


Dèbaté dice cheil messaggio :ridonda di recrimina- 
zioni contro. i) Congressoce di: sofismi strznissini, e 


|. cobchiade : «« Tuittà:ciò, del resto, è perfettamente ; È 


innodan,: perchè! il presidente è giuoto quasi al ter 
reint. della ‘sue funzioni e le parole di queii.sudista 
deniagogo non sono più chs ana vana polemica. » 

— TAR 


UN RADICALE INGLESE 


= 


Toni di altri’ paesi, e che an radicale inglese, 


nalivo di quelli clié' tra noi si chiamano con 
Mal nome tt, 
Una tiuova prova diedero da ultimo della. 


Cobden ed altri suoi amici d’un piccolo par-. 


sare nella vecchia lughilterra le più Fadicali 


0, n : 

Da ultimo egli parlava agli elettori di. Bir-. 
mingham, ai quali si ripresentava; dopo avere,, 
suo malgrado ma--per un dovere di uomo, 


politico, accettato il ,posto, di ministro del..|. 


commercio nel ministero Gladstone: « Più . 
avanzo nella vita, ei disse, meno ‘appartengo 
a me medesimo, e le circostanze mi riducono 
sempre più a dipendere da padroni più nu- 
merosi e più esigenti ». Alludeva al':maggiar 
numero di elettori creato colla riforma da lui 
stesso promossa. « Io aveva dei motivi di 
non cargiare il mio posto di deputato con 
uno di ministro. Ma gli argomenti di cui si 
servifoto ‘ por! patsuddermi sì ‘appofgihvano 
sull’interesse pubblico e finalmente dovetti 
itiiporre silenzio ‘alle mie inclifazioni’ p 
nali dinanzi all'opinione de’ miei amici. Il 
sig. Gladsigne, voleva, darmi una sjluazione, la 
quale ‘hòb fosse inferiore “in ‘nulla, nò come 





de’ nostri colleghi, e ‘sì, trattò per me del 
portafoglio delle Indie. Forse che io avrei 
potito tentare l'appljcAzione delle idee'da me 
esposte nella discussione degli’ affari indiani; 
ma l'opinione pubblica non é forse ancora ab- 
bastanza preparata, ed io mi sarei trovato in 
una posizione imbarazzante. Preferii l'affizio 
dei commercio, dove, potrò fare un po’ di 
bene ed impedire.un po'idi male; continuando 
a prendere parte.alle altre discussioni nella 
Camera. Voi, vedete adungne che, sebbene io, 
mi presenti dinanzi a ‘voi con un nuovo ca- 
rattere, non lo spégliato il vecchio uomo. 
Lera è, io spero arrivata, in ‘cui sì può es- 
sere nel niedesimo tempo l'onesto servitore della 





FFoatro: sociale Ne Aaa rante 
Li 
lattern non affransata, cè ‘si rastitaiscono | pannopgritti. nr gian 


6 |'‘Gpphrilimita: Cio ‘che 


‘+ &- stato. dello da altri, che nn° conservatore. 
inglese è sempre più-liberale ‘di certi ‘libéra-{ "e 


tia i più radicali è ‘più moderato ‘e gover-.f..! 


verità di..tale,. asserzione lord Stanley ed il |.'C 
+ Disraeli coi doro colleghi facendosi riformatori; .|, 
la' porge di nuovo il Bright uno dei tribuni,. s 
tito, senza mai aspirare al pofero, feée pas- | di . 


ed opportune riforme. : dh. 
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Gna ‘e Forisltà “din {tpiere ada” io, Ma 
Tovo ‘abitindarei qu Ul bloc nel 








ib'éni' la Wi” condotta Hon' 





1 Una” Atos _'esslie “in "tutto 
| oimogendo ea delitanico : de tot “Pefisce. 
Può accadere pHe'10”%ia. dbbigato pi f°con- 
SHtvare, l'irdidiita, nd’ Utteltare ‘de linea di 


































‘éhie fp rie ‘ idde: sono tion lo sa- 
ratio. ‘Sappiate! che'"le ‘deteriibadioni, cui 
“sarò ‘obbligato ‘a preridbre, fioo” iiAGHE Ninno 
ipubto i ‘rifei pribipfa e tion ’Affranfo es- 
sbre ‘attribllite che Wquissoni “di teipo;“e di 








detroni “di'imupo;e di 
166 a°cotisiderire si è 


HA cavea ». 


“il risultito ‘fereFale 
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0, hà, :sulle Braccia 
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Laino vanti. Adungue 
cond e ale rifortpe ifavo- 
continente, Senza, Muo- 
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EI macinato 





Coloro che vorrebbero in le pi 

oloro che bero; etcitate Je papola- 
ioni al disordive (6 “dn, Uoggrio' dif. chi 
sieno,, ma pon, spuo amici ,d'iJialia <d 
fanno un grande. 








E 
d i» Gerto) 
d p..idell', imposta n 
cibato, facendola ‘apparire ‘Ruovà ed':imzop 
‘potabile. ©» ua 
Essa non uova, poichè ha dsistito Sem. 
prò in, intti.1 paesi d'italia, “a Sloane 
b.megli . Stati (felicissimi. del : papa::.più. «gravo 
che altrove.-il singolare: .è ‘che ‘essa si paga 
anche «adesso in tulte“le ‘città; ‘e che vielle 
* campagne si ‘fagd Solto la forma più grài 
di Jassa personale. Molti, avrebt ‘NEO 
vanga nie lo appunto la. tassa :. personale, 
o di-famiglia; «ma è sempre: una questione 
dh mod, e mlbaltvo. cs ce ne 
È poî ‘iabto ‘grave. quésta"jmpo 
gano.circa 70 centesimi allo ‘staio, ‘di; gran. 
turco macinato. Ebbene: se è..vero:che sa 
ne mangiano tra le eré.e le quattro staiaiper 
persona all’ Anno, non sì ‘arriva’ ancora ‘alle 
£ lire per ogaùno. ‘ ASTRI 


















‘toitbttà ‘non iifutto "idedttel ‘edi “er i da 
ille GEncepiti' quatto‘ "fili Ero AP poterti ma 
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Questa forma d' imposta venne scelta per 
la facilità di pigliaro con ossa tuti ; ma poi 
questa, come qualunquo altra imposta, va da 
ultimo a terminare sul possesso ; poiché nos- 
suno potrà dare all'operaio che lavora meno 
di quello di cui esso ha bisogno appunto por 
poter lavorare. Sì perderebbe in lavoro quella 
che si togliesso in pane: ed è quiadi falso 
del tutto che questa sia più di un' altra qua- 


lunque la imposta del pane. 


Bisogna pensare che i debiti incontrati per 
stabilire la unità ed indipendenza dell’ Italia, 
bisogna. pagarli, e che nessuno li pagherebbe 
per noi, Più presto noi pareggiamo le entrate 
colle spese e tanto più sollecitamente si mi- 


. gliorerà la nostra condizione economica. 


Noi vogliamo qui ripetere il ragionamento 
di un contadino ; il quale confrontando le im- 
poste pagate allo straniero e quelle che si 
pagano alla Nazione, comprendeva molto be- 
Re quanto in ogni caso queste ultime sareb- 
bero meno gravose in fatto, anche se lo fos- 


sero di più in apparenza. 


« Quando io cavo, ei diceva, il concime 
dal mio letamaio per condurlo sul mio cam- 
po, so che mi ritorna nel cortile; ma quando 
esso va nei campi altrui, uon mi ritorna più». 

Egli voleva dire : «Quando le imposte le 
pagavo agli. Austriaci ed esse andavano. a 
mantenere la Corte di Vienna, i principi e 


governatori ed impiegati e soldati austriaci, 


ed il lusso ed. i commodi di quei signori 
al di là delle Alpi, a me ed al mio passe 
non ne tornava nulla. Ma ora che io pago 
all Italia, so che all Italia resta quello che 
io pago, e che i miei danari non vanno fuori, 
ma sì scompartiscono nel paese e. tornano 
sotto diverse forme. Tornano nel migliore 
mantenimento dei nostri soldati, i quali di- 
fendono noî e non ci rubano il nostro, e 


possono salire per gradi ne’ maggiori posti, 
ciò che non era il caso cogli Austriaci, che 
fotto il meglio lo prendevano per sè in que- 
sti, come in tutti gli altri impieghi. Tornano 
in iscuole, in° istrade ferrate, in canali, ia 
porti, in bastimenti, . in fabbriche, in bonifi- 
cazioni, che devono accrescere la ricchezza 
- dell'Italia e l’agiatezza degl’ Italiani, che si 
espanderà su tutti, quando il guadagno si ac- 
cresce per qualcheduno e resta nel paese. 
Tanto è vero che io contadino friulano ven- 
do adesso il mio grano ed i miei buoi a mi- 
glior patto agli altri Italiani che vengono a 
provvedersi în. Friuli. Quello solo che 
io guadagno di più ora sopra un paio di 


buoi nutriti sul suolo da' me coltivato, mi” 


basta ‘a’ pagare la tassa del Macinato per 
tutta la famiglia per tre o quattro anni. 
Tutto si equilibra, quando ogui cosa resta 
in casa. Pago di più; ma ricevo anche di 
più. Quello che non mi torna è quell’abolo 
di San Piciro che da alcuni furfanti si sot-" 
trae furtivamente alle nostre doune per man- 
darlo a mantenere quella schiuma di birbe 
di tatti i paesi del mondo, che si raccolsero 
‘ a Roma dai nemici dell'Italia, colla speranza’ 
di unirli ai briganti e di dare un’altra volta 
il nostro paese in mano ai ladri stranieri ». 
A noi il ragionamento del contadino sem- 
bra molto giusto, e vorremmo che fosse com- 
preso da tutti e diffuso tra gli altri SEO: 





FTALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Secolo: 
‘Corre voce che il ministro delle finanze, in seguito 
alle difficoltà che si vanno manifestando per l’ ap- 
plicazione della tassa suì macinato ed alle osserva» 
zioni e ai richiami che pervennero al Governo su 

esta materia, intende proporre che pel primo tri- 
mestre @ forse per tulto il primo semestre 4869 che 
Je proporzioni della tassa vengono ridotte alla metà di 
quelle fissate per legge. — i . 

Non garanfisco la notizia; nè mi compete di esa- 
minarla nel merito! Ma ove essa si verifichi, penso 
che a molti non sfuggirà questa considerazione : che 
certo importa far delle leggi, ed anche di più im: 
porta il farle buone; ma che soprattutto, prima di 
farle, si dovrebbe guardare al come si fanno e stu- 
disre e ponderare sul serio il loro lato applicativo. 

La natura medesima della tassa sul macinato, la 
sua impopolarità e questo sospetto in cui il volgo 
sì fatica per indovinare quali mai no saranno Jo 
conseguenze; rendono forse più giuatificato che in 
nessun altra occasione un: qualche temperamento; ma 
insomma non può giovare nò al concetto ' delle isti- 
tozioni, nè alla maestà delle leggi e del’ Parlamento 
questo sisiema di transazioni o di proroghe a cui il 
potere esecutivo si abbandona proprio all'ultima ora 
# quando si è più vicini a veder tradotte. in atto 
le sue proposte suffragate dal voto della rappresen- 

tanza pazionale. - 





‘soppliche, tendenti ad arrestare un conflitto che te- 









































* Oggi è In tassa sul macinato; iorî, so vi ricordato, 


Chigiîe doganali di Ancona... 6 via via. 


Poma. Scrivono al Purgolo: 


prati non sa l’aspettavano affetto, o mal diss'malano 


che si ripetono nuovamente con malta insistenza. 


gi (sic) 


ESTERO 


Austria. Il /Fanderor scrivo : 


trice del potere temporale, da cui il governo fran- 
cese è risoluto a non iscostarsi, in faccia alle ele- 
zioni generali. 


Germania del Nord. < A Berlino, f- 
nalmente dice la France, mentre i fogli prussiani 
accnsano il de Benst di tenere nelle {sue mani i 
fili di tutte le agitazioni dell’ Europa meridionale e 
orientate, il goverao di re Gaglielmo permette che 
si fondino, proprio sett’a suoi occhi, un circolo 
rumeno, un clob ungherese, un comitato greco, una 
associazione rivoluzionaria italiana e un club demo- 
cratico spagnuolo. » 

Ci sono tutti! 


- 


Maghilterra. Le elezioni supplementari ne- 
cessitate in Inghilterra dalla costitazione di un nuoro 
gabinetto hanno di già assicurato il ritorno al par- 
lamento dei signori Gladstone, Goschen, Lowe e 
Brigt. Tutti quattro arriagarono i loro elettori. 

Il primo migîstro disse di voler perseverare nella 
sua politica riguardo all’ Irlanda, Bright poi di con- 
tinuare ad essere il. paladino del non intervento... 

i 


Grecela. L’ Opinion Nationale reca una lettera | 


del cittadino greco Aristide Kleidios, in cui 1’ arden» 
te patriota mostra credere fermamente .che 1’ unico 
modo per risolvere la gravo questione orientale sia 
quello di sostituire alla decrepita Tarchia uns grande 
confederazione nella. quale entrerebbero serbi, ru- 
mani, montenegrini, bulgari, bosniani e greci. 
= 

Tuarehta. Il nomero dei sudditi greci stabiliti 
in Turchis, e che debbono o cambiare di nazionalità. 
0 tornare in Grecia, è di circa 200,000. Essi in 
questi giorni hanno dirette al governo d’ Atene delle 


mono sia loro dannoso. 
ioni 
Svezia. Dei torbidi sono avvenuti in tolte 


parti della Svezia, a motivo dei contadini che ri- 
fiutavano di pagare le imposte. 


VR 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


La Camera di commerete, nuova 
mente eletta, nominò a proprio presidente il signor 
Carlo cav. Kechier e a vicepresidente il sig. Abramo 
Morpurgo. 


BANCA DEL POPOLO 
Nuovi Buoni pagabili în carta autorizzata 
. del Govertto. 


Questa Sede della Banca del popolo ha ricevato 
una nuova provvista di Buoni di lire una e di cen- 
tesimi cinquanta, edizione ‘inglese accuratissima, per 
cui è disposta a fare il cambio di tutti i biglietti 
succidi e guasti delle omissioni anteriori. 

Udine 28 Decembre 4868. È 

Il Direttore 
L. RAMERI 
° 


ai è 
‘ Municipio di Udine. 
AVVISO 


Negli articoli soggetti a dezio consumo murato dei 
quali saranno da rilevarsi le rimanenze, e di cui 
parla l'Avviso 23 com. N. 12884, è compreso an- 


fu la tassa sullo vottura, domani mi si dico, che 
sarà il progetto di tassa sugli spottacali. Una volta 
fu il dazio sulla macellazione dei maiali; un'altra fu 
la proroga dei termini per le iscrizioni ipotecarie; 
tn altra ancora fu la proroga par abolire le fran: 


fnutilo vi dica l'impressione prodotta fra noi dil. 
l'annuozio del cambiamento mivisterisle a Parigi. È 


di esserne sgomentati, preredendone, come una primi 
conseguenza, il richiamo delle truppa imperiali, che 
rimangono ancora nello Stato. Ed io credo, che da 
ciò abbiano origine le voci di parteazi dei francesi, 


La Polizia è in gran mato per carcare due emis- 
sari politici che creda venuti da Milano e da Livorno 
con progetti di sangue a riguardo di alti parsonag- 


« Le nostre libertà politiche e religiose sono oggi, 
come un anno fa, ben tracciate sulla carta, ma nella 
realtà nen ce n’ è niente. » Si rifletta che il /7an- 
derer è tutt’ altro che avverso al governo viennese. 


KFranofa. Si afferma, secondo 1’ ludòpendance, 
che il noovo ministro degli affari esterni, Lavalette, 
fece assicurare il governo pontificio chs le suo an- 
tecedenze non dovevano inquietarlo menomamente, 
@ ch’ egli si associava appieno alla politica protet- 
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errora di stamps. 
Della Rosidenza Municipale! 
Udine, 27 Dicembre 1889. 


Il Sindaco 
G, GROPPLERO 


più gravosa di quella attualmoote in vigaro. 


80 raffrontanto le duo tariffa. 


zio che pagano attualmente. 
Fra i generi colpiti da minor tassa sono, p. e. 


ce di L. G per capo. 


quiatale invece di L. £3. 


o meno di libre met. #6. 
gherà L. 2.30 al quint. invece di L. 6.30. 
pagherà L. 4.70 al quiatale icveco di L. 3.70. 


perdi L. 3.46. . 
pagherà L. 6. 

tolitro pagherà L. 26. 

air i L. 16. 

di L. 2 al quintale pagheranno L. #. 
chil. pagherà cent. 45. 


L. 2; al quintale non pagheranno più nalla. 


invece di L. 10. 


9) le chincaglierie che invece di L. 40 al quint. 


non pagheranno più nulla. 

#) il fieno che invece di cent. 80 al quintale 
ne esi soli 70, 

s) la 
ne pagherà soli 30. 


4) i fiammiferi che invece di L. 8 al quiotale 


pagheranno L. 0. 


t) la carta da scrivere che inveca di L. 6 al 


quit, pagherà L. 4. 

D'altre diminuzioni potrebbesi dire se non fosse 
anche troppo lungo il fia qui detto. 

In quanto al dazio del Comune aperto, avvi ben- 
sì nella tariffa qualche aumento in confronto della 
vecchia; ma oltre all’essere l'aumento di lievissima 
importanza, è poi pienamente giustificato dalla pa- 
rità di carico che venne cosi a stabilirsi fra le in- 
troduzioni in città e quelle negli esercizi di minuta 
vendita al forese, senza di che il commercio del 
forese sarebbesi utilizzato col danno del commercio 
della città. 

Sta bene che il pubblico sia illuminato su que- 
sl’argomento, affinchè apprezzi come si conviene le 
suaccennate vociferazioni, e giudichi sulla rettitudine 
degli autori delle medesime. 


Hi Sindaco di Udine ha ricevuto dal 
sig. Direttore del R. Istituto Tecnico la seguente 
lettera che pubblichiamo con vero piacere. 


N. 293. 


Il sig. Ministro d’ Agricoltura, industria e Com- 
mercio mi incarica di ringraziara il Consiglio Comu» 
nale di Udine per la deliberazione presa ad unani- 
mità di suffragi di erigere presso questo istituto 
Tecnico un ben ordinato Osservatorio Meteorologico. 

Mentre mi onoro di adempiera a così grato inca- 
rico, permetta, Illustr. sigaor Sindaco, che io Le 
rinnovi rispettosamente i misi ringraziamenti pe 
l’opera veramente generosa colla quale, con imitabil 
esempio, il Comena di Udine si presta contianamen 
te per il miglior ordinamento dell’ Istituto Tecnico. 

Colla massima stima. 


Il Direttore 
ALFONSO COSSA 


Elenco delle persone che in seguito all’ appello 
del Municipio hanno acquistato il viglietto di dispen- 
sa visita è felicitazioni jdel Capo d'anno 1869 a fa- 
voro dei Poveri della Città. 

Maotica nob. Cesaro 1, Mantica nob. Nicolò 4, 
Perulli Cesara 4, Patrizio Pietto 4, Dr. Matteo Pe- 
tropio 4, Sabbadini Dr. «Valentino 4, Gropplero Co. 
Giovanni, Sindaco di Udine ‘e Consorte 8, di Co- 
droipo co. Catterina 2, Ab.t Jacopo Pirona Direttore 
emerito del R. Liceo 41, Dr. Giulio Andrea Pirona 
Professore Liceale 4, Paolo Gambierasi 6 Famiglia 
2, Poteapi cav. Antonio, Assessoro Municipale 2, 
Manin rob. Orezio 4, Gerli Pietro Ricevitore Doga- 
nale alla Ferrovia 2, Lirutti nob. Giuseppe 4, 
Broglio Pietro tmiaesiro comunsie 4, Stremiz s20. 
Matteo msesiro comunaic 4, della Vedova G. Balt.a 
marslio comuzale 8, Furlsni Gircomo maesiro co- 
muvale 4, Viale Camillo Direttore della Banca Na- 
zi onile i, Acttini Api. Moria, Presidente della 





che lo zucchara, ommersa psi procitato Avviso par 


Comanfento Maniolpale. Va cor- 
sendo voce per la città che la ouova tariffe daziaria 
cho verrà attivata col primo giorno del 1869 sia 

Lt malignità di talo insinuazione si anpalesa da 

Difsti, eccettuato un legzarissima aoimaato nella 
tassa su taluna classe di bestiama, sull’olio e sul 
burro, ed ua aumento di mazgior rilievo sulle carni 
Salate, aumenti questi dipandonti dalla tariffa geno- 
rale governativa, tulti gli altri generi colpiti dal da- 
Zio consumo murato sono tassati a datare dal f.0 
gennaro 486) o in misura uguale o inferiore al da- 

.9) ì vitelli da latte che pagheranno L. 4 iave- 
6) la carne fresca che pagherà L. 10.40 al 
c) gli agnelli, capretti, pecore 6 capre che pa- 
gheranno cent. £6 per capo invece di cent. 80 o 
cent. 50 che ora paganò secondo che pasano più 
d) la farina di framento abburattata che pa 
0) la farina di frumento non abburattata che 
f) la farina di granoturco e di altra specie che 
invece di L. 4.40 al quintale pagherà soltanto c. 30. 
) il riso che invece di L. 4.— al quiatale 
h) la birra che inveca di L. 8.— all’ettolitro 
$) l'alcool superiore che invece di L. 39 all’et- 
inferiore che inveco di L. 20.80 
m) le angurie, meloni e castagne che invece 


n) la cacciagione che invece di cent. 20 al 













._9) le rape acide (valgo broada) che invece di 


P) le candele di cera che pagheranno L. 16 
al quiat, invece di L. 20 6 la cera greggia L. 6 


paglia che invece di cent. 48 al quintale 

































































Camora Notarile 1, Ciconi Doltrame nob. Giovan, È 
6 Consorta 2, Giacomelli Carlo e famiglia 4. 


_ 


Lagnanze. Riceviamo 0 stampiamo la #0gueny ij 
tirata, como l’intitola chi co la mands, sparando ci, 
la pubblicazione di questo lagno pasta giovare È 
qualche cosa. i 


All onorevole Redazione del Giornale di Udin 


Molte volte su codesto giornale si  fa.nentarono 
chiassi notturoi, motto volte ss. fa:a indiragfi 
preghiera allo autorità di pubblica sicurezza affiach.ff 
uo tale scandalo avesse a cessare; ma inutilmens 
chè i cittadioi continu irono ad esser molestati dpi 
le undici ore da urli, canti e perfino spari d'armi 
Paro anzi che da poco in quà questo incivili abito 8} 
dini abbiano preso maggior sviluppo. Ciò è very, 
guoso, si por coloro che dimenticano la. convenisa, hi 
dovute pei liberi cittadini, come anche per quella i} 
torità che dovrebb9 vegliare onde non ‘ nascano tr 
abusi, L’ istituzione è ‘lo leggi di sicurezza puòblic[ 
sono uguali in tutto il Regno, e non siprei perchi i 
un cittadino di Milano abbia diritto di dormire ira, 
quillo i suoi sonni, mentre a noi viane in censl 
modo negato. Da quel che mi fu dato osservare ej 
apprendere da altri, paro che le nostre guardie |, II 
questura amino incantonarsi iu qualche vicolo fuor R 
di mano, fare delle romantiche passeggi.te extra my 
ros, oppure amicarsi ad alcuni di coloro appuov È 
che ci rompon le scattole nella notte, Facendo illo 
ro mestiere non s' avrebbero a lamentare questi + IR 
peggiori inconvenionti. Qualcosa ve ne potrabbs tin 
il sigaor Cantarutti che deve soltanto atta solidi 

della porta se ancora il suo Cambio Valute no 

venne svaligiato. Duo o tra tentativi di frattun, 
l'uno dei quali recentissimo, provano che alcori 
malintenzionati poteren occuparsi per. bene son |P 
venir disturbati. 
. Un'altra lsguanza, e questa all'indirizzo del M. 
nicipio. Chi vaol prendersi il piacere alla dom @ 
nica d’assistore al concerto militare passeggiando: WE 
piazza Ricasoli, deve. attentamente guardara ove me. 
| te i piedi ;erchò ad ogni cinque passi corre per. 
! colo d’ inzaccherarsi con certa cosa ché volentiri 
| non nomino. Ciò non fa onore certamente Alta no. Bi 

Stra amministrazione, e 86 per noi è' ‘un’ indecena, 
per un forestiere la no è vini maggiore. E dire ch 
per poco che s' occupassero a raccogliere la lagnana 
di tutti ed a guardare coi proprii occhi (anche seon Il 
metterci il naso ) potrebbero riparare a simili sconi, È 
Ma abbiam detto, e ci pensi cui ‘tocca. ‘ ‘* 5 

Voglia codésia Redazione far quell’ uso che cr- ff 
derà più conveniente di questa’ tirata 

tei *_ Umilissimo 
Grus. Luccanvi, ll 


Wessazioni ‘usate’ contro I pasii 
seg eri dalla Società ferroviariali 
omeridiane un viaggiatore : friulano, diretto verb 
P Austria in compagnia d’ una signora, si  presentifià 
al cancello e avere due viglietti di terza class fico]! 
a Trieste. Saputoné l'importo, offers ‘una carta d|j 
40 lire ital. e 80 centesimi in argento per compl | 
tare la tassa richiesta. L’ impiegato si rifiutò di sc È 
cettare in pagamento la carta. italiana, a menochè i 
vigliatto non fosse per la Ila classe. Allora il visg- 
giatore offerse talleri della Lega Germabica, che faro: fi 
no del pari rifiutati col pretesio che non avessero fi 
corso legale nel nostro Regno. La carta austrizca, fi 
pure esibita, si ebbe la stessa sorte. Io fino il sud- {ij 
detto visggiatore, che non aveva tempo da perdere, ti 
6 che per caso teneva un napoleone d’oro, lo prof. i 
ferse all’ impiegato, acceltato al valor nominale. 

Dal fatto suesposto risulta che questo viaggiatore 
non avrebbe potuto proseguire il suo viaggio se no: fj 
aveva per avventura moneta d’oro da saziare quelli 
moleste esigenze. 

All autorità competente spetta il porre rimedio, al Bi 
finchè non si rinnovino in avvenire siffatti scandali 
contro i quali furono fatti, ma finora indarno, tanti Bi 
reclami, b 

e 


IH buon senso dove si trova. E. È 
sempio al contadinî eccitati dai È 
tristi. — In Montemaggiore, piccola frazione de! 
Distretto di Cividale, esistono due molini alimeo 
tati da scarsa 6 non sempre perenne zegua, ed in: Bi 
sufficienti alla macinazione del poco granotarco che ff 
sì raccoglie in quell’alpastre paesello, la cui popoli: 
zione di 284 anime supplisca alla scarsezza dei 
cereali con le patate, carote, rape, qualche poco di 
castagne 6 coi prodotti della pastorizia. 

I due mugnai caricati secondo il rispettivo meri. fi 
to, uno delia tassa di L. 80,1’ altro di f.. 20, erano 
titubaoti nel determinarsi a chiedere la licenza per 
continuare l’ esercizio nel prossimo 1869. 

Detto, fatto, ia sora del 27 corrente quei buoni fi 
alpigiani si consultano tra toro, concludono che li fi 
legge è bandita, cho le imposte psi bisogai dello gi 
Stato bisogaa pagarle, si tassano tra loro in propor- 
zione del presumibile consumo di ciascuoa famiglia, 
ed in meno di dae ore raccolgoa» le #00 Lire, te 
consegnano ai mugnai onde vadano a pagara ia tass?, 
che questi verificano il successivo giorno 28. 

Con questo prorvedimento spontaneo, che a nes: ÈÈ 
suno riuscì gravoso, tra i limiti di 80 centesimi B 
per le famiglie men numerose è più povare, e di 
L. 3 per quelle più numerose e comode, si sonì 
assicurate il diritto di macinare per la sola mulendi 
dursoto l'anno 4869 nei Jero due molini, fiaché 
questi godano d'acqua sufficiente per far girare ll 
macina. 

Pare che quegli alpigiani sbbizno più buon senso 
di quelli che si procurano fa galtaboia per servire Bi 
allo suggestioni dei partiti avversi al Governo. 

Attimis 29 Dicembre 1868 A B 
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Da Varmo ci scrivono cho domenica sora fu 
osploso un colp» di pistola contro 1 sogrotirio di 
quel municipio. Per buona fortuna il segrebirio non 
riuso offeso. Finora non abbiamo altri dettagli su 
questo tristo fatto. 

n 


Casino Udinese. 1 soci il Casino sono 
invitati ad intervenire all'Assemblea ordinaria che si 
terrà la sera di giovedì 34 corrente alla ore 7 #12. 
L'ordine del giorno è il seguonte: 

i.o Ammissione di muovi soci. 

2.0 Elezione delta Direzione por l'anno 1869. 

3.0 Lettura ed approvazione del Regolrmento 
sul giuoco. 


Teatro Minerva. Questa sera la Compa- 
guia equostra. Gillet «dà noa straordinaria rappresen» 
tazione nella quale si  sprirà il palcoscanico ad una 
spattacolosa pantomima intiiolata 7 briganti del napo» 
letano nel 1862. La pantomima, dico il manifesto, 
sarà posta in iscena con appositi scanari, musica, 
vestiari, cavalli ecc., ecc. Bisogna insomma andare 
a vederla. Lo spattacolo incomincia alle ore 7 42. 


RI ministro delle finanze, si seguito 
del ricorso fatto dalla Camera di commercio di Li- 
vorro, col quale si domanda la revoca di una recente 
disposizione relativa alle visite daziarie pei colli di 
mercanzie che transitano par quela dogana, ha ema- 
nate opportune istruzioni all’oggetto di togliera per 
l'avvenire qualunque difficoltà, tanto per ottenere 
un eguale trattamento in tutto il Regno nelle visite 
delle merci suddette, come pure perchè nolla ese. 
cuzione della legge sia reso il minora incaglio pose 
sibile al commercio «li transito cho si fa nel'e nostre 
piazzo. 

















































La tassa sui macinato. Ni giornali 
di Milano leggiamo : 

Il ministero delle finanza ha con dispaccio telegrafico 
amnunciato alla direzione delle imposte perchè si 
provvedano contatori, la cui applicsziona sopprime 
ì versamenti in rate, e perchò intanto che si appli. 
Cano i contatori sia ridotta a metà la rata del primo 
semestre aumentando quella del secondo semestre. 

Sappiamo poi che le autorità governative, venute 
in cognizione che in qualche comune col principio 
del venturo anno possa avverarsi la chiusura dei 
mulini, a cagione che ì mugnai o non vogliono as- 
soggettarsi al canone che loro viene imposto in cor- 
rispettivo della tassa di macinato che sì dovrà loro 
pagare, dai privati, ovvero si rifiutano di esigere talo 
tassa par conto del governo, credettero opportuno 
di fare pubblico le seguenti disposizioni impartite 
dal mibistero : 

« Trattandosi di pochi mulini, o di piccola ira- 
portanza, o di miulini sitnati in tale località che non 
î ssa la cessazione dar luego a perturbazioni negli 

‘ interessi dei consumatori, essendo questi in grado di 
poter senza grave dilazione e an71 aumento di spesa 
far macinare le proprie derrate in comuni limitrofi, 
iu tal caso noo occorre occuparsi della chiusura 
degli ersrcizii. . 

“« Ma ove sì trattassa di conduttori di grossi mu- 
lini, o quando io una località tutti i mulini si fos- 
sero. rifiutati a proseguire nell’ esercizio della pro» 
pria industria, il fatto potrebba portare una. partur- 
bazione negli interessi della pop»lizione, 6 l'autorità 
dovrebbe provvedere. 

» « In tale caso i signori sindaci vorranno chiamare 
a sò i conduttori dei mulini che vogliono mettarsi 
allo sciopero, e tentare i mazzi conciliativi, e, quan- 
do questi non giovasssro, avvertirli che |’ esercizio 
dei mulini essendo una necsssità d’ ordine pubblico, 
verrà assunto o dall’ amministrazione finanziaria par 
mezzo di appositi iacaricali, ovvero dai Comuni, sal. 
vo di corrispondere si proprietari stessi l'utile netto 
che resultasse dall’ esercizio, dopo detratte le spese 
di riparazione occorse, la tassa dovuti all’ erario, Ja 
provvigione agli incaricati ed inservienti, e tutte lo 
spesa d'esercizio, seconda le istrazioni che a suo 
tempo saranno impartito.» 

Leva. Per dispo-izione miaistariale, agli in- 
scritti di leva della classe 1847 sarà pel giorno del 
loro assento presso il consiglio di leva corrisposta 
una razione di pane in natura del peso di grammi 
735, e la paga di millesimi 400. 

Essi saranno diretti per mezzo delle ferrovie, dove 
ve ne sia l’ opportunità, ai rispettivi depositi di leva, 
e quando per ragione della distanza, non possano 
giungere a destinazione vello stesso giorno, sarà per 
le giornate ulteriori corrisposta ai medesimi |’ indeo- 
nità di via in lire 4 por ogni giornata di marcia, 
tanto sulle strade ordiaarie, che sulle ferrovie, com- 
preso il giorao «’ arrivo presso il deposito, ed e 
scluso sempre quello del loro assenio presso il sud 
detto copsiglio, p:1 quale sono soddisfatti della ra- 
zione del pane e delia paga di millesimi 400. 

La stessa indennità sarà corrisposta agli inscritti 
che marciano isolati, nonchè pei giorni di perma- 
nenza a quelli che nou potessero partire pel depo- 
sito di leva neppure il gioroo dopo l'asssato. 

Gli inscritti che dal deposito di leva siano avviati 
in esperiniento allo spedale, che uon sia nella sade 
di detto consiglio, riceveranno l' indenbità di via in 
tire A per ogni giornata di marcia. | È 

Agli inscritti non arruolati o destinati in esperi- 
mento allo spadale, che non poiossaro partire nello 
stesso giorno, s3rà corrisposta l’indeomià di via ia 
lire £ anche nel giorno ta cui dovessero soffermarsi 
nel luogo ove risiede il consiglio. 

È pure dovuta la stessa indenvità di vis agli in- 
scritti ia esperimente presso uno spsdala nel loro 
ritorno 0 presso il consiglio o presso il deposito di 
leva, ed il pagamento sarà affettuato dal comando 
Wuilitare della provincia in cvi è stabilito lo spedala 





GIORRA 


Gli inscritti dovendo giungere ai doposito di feva 
soddisfatti di pano 6 paga, e -l'indengità li vo, 
ctconto il caso, a tuto il giorao di loro arrivo presso 
il deposito di leva, per tale giorno non ricoveranno 
da questo competenza alcuaa, tranno !' alloggio. 

Giupgendo al deposito di leva, ogni inscritto ri. 
covorà : 

4 coperta da campo; 1 gavetta; # cucchiaio. 

Se l’inseritto venisse quindi riconosoiuto non ido- 
neo al servizio militare, 6 perciò da rimandarsi, gli 
saranno ritirati gli oggetti predetti, che dovranno es- 
sero distribuiti ad altri inscritti. 

Una circolsra munistoriale dol 18 dicembre ( num. 
40 } contiene tutte fe prescrizioni relati: allo com. - 
petenze degl’iascritti di leva e relativa alla contabi- 
lità per parte dei comandi militari di provincia, o le 
competenza 6 norme contabili pei depositi di leva. 

= 


Biglietti di visita pel Capo d’au- 
mo. Ecco le norme a cui conviene attenersi nello 
spedire per la posta i biglietti di visita: 

4. Il biglietto che s’iovia in bustina chiuse, vuo[ 
essere francato come una lettera ordinaria. 

2. Quello che si spedisce ia bustina aperta, do- 
manda la francatura di due centesimi per tutto il 
Regno. 

3. Invece dell’invio in bustina aperta invase pure 
l’uso, tollerato dalla posta, di chiudere la bustina, 
scantonandola però, sicchè l'ufficiale postale possa 
assicurarsi del contenuto. 

4. Gaardatevi dallo scrivere sui biglietti di visita 
che spedite in bustina aperta o scantonata, poichè 
verrebbero tassati come lettera ordinaria. 

8. Non mettete più di due biglietti nella stessa 
bustina par non dar luogo a sopratassa. 

__8. Le piccole fotografie si possano inviare alla ta- 

riffa dei biglietti di visita per tutto il Regno, ed 

anche all’estero, eccettuate la Francia e l'Algeria. 
f> 

1 gondoliere dantofilo, Ant. Maschio 
ha pubblicato testè coi tipi del Naratovich di Vene- 
zia alcaoi Nuovi Pensieri sull’ Inferno di Dante. É 
tn’ opuscoletto che presenta molto interesse, special- 
mente so si rifletta alla condizione dello scrittore che 
deve tutto quello che sa allo studio assiduo del di- 
vino poeta. Raccomandiamo il libretto a tutti i cal- 
tori dalla letteratura, 6 anche a quelli che, non es- 
sendo tali, stimano degno di lode e d’incoraggiamento 
un popolano che onora la classe alla quale appar- 
tiene, impiegando così nobilmente quel po’ di tempo 
che it suo lavoro gli lascia libaro. 

= 

Sottoserizione a favore delle famiglie di 
Monti a Tognetti. 

A scauso d’ equivoci, i sottoscritti credono neces- 
sario avvertire tutti coloro i quali intendono inviare 
al Comitato somme raccolte a beneficio delte fami- 
glio Monti a Tognetti, che le somme stesse devono 
essere dirette per mezzo di vaglis postale o di buono 
sulia Banco, non già ai membri dei Comilato, ma 
esclosivamente al vero ed unico depositario del da- 
naro signor Carlo Fenzi, presso i signori Emanuele 
Fenzi e compagni, banchieri in Firenze, piazza della 
Signoria, n. 6. 


Firenze 24 dicembre 1868. 
Il Cnmitato 


CapoLini — CAIROLI — GaoLa-ANTINORE 
Maccm — MARIOTTI 


Estrazione del lotto. — L’Amministra- 
zione del R. lotto publicò la tabella dei giorni e 
delie ore io cui debbousi compiere le estrazioni du- 
rante il 1869. Le 52 estrazioni del prossimo anno 
avranno luogo invariabilmente alle 2 pom. di cia- 
scun sabato, ad eccezione dell’ultima che avrà luo- 
go il venerdì 24 essendo il Natale in sabato. 


Prestito a Eremi. il 2 gennaio p. +. 
essendo festivo il giorno contemplato dal piano, se- 
guirà in Milano nel palazzo civico di Marino la ven. 
tesimanona estrazione pubblica del prestito a premi 
conchiuso dalla città di Milano con otto ditte ban- 
carie mediante scrittura 27 giugno 41861 e relative 
appendici, ed approvato con decreto Reale del 
giorno 28 luglio 1861. 


—-—__tO tte 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrispondenze ). 
Firenze, 29 dicembre. 


(K) Alcuni giornali dell’ opposizione continuano 
sempre a mostrare il dispetto che provano per le 
ultime votazioni parlamentari che hanno fatto palese 
come il ministero possa contare sopra una maggio: 
ranza numerosa e compatta. E di questa il mioi- 
stero ha ragione di compiacersi, Essa difatti annuncia 
la costituzione di un forte partito goveraativo che 
ormai potrà procedere più sicuro nel lavoro di riore 
dinamento di cui l’Italia ha tanto bisogao. Nè si 
dica che l'argomento si prestava male a una batta- 
glia decisiva, perchè l’ opposizione lo scelse con mol- 
ta abilità, profittando dell’ indegnazione che in questi 
momenti regoa negli animi di tutti gli Italiani per 
le feroci sentenza del governo pentificio. La mani» 
festazione poi di una maggioranza così considerevole 
aggiunge non poca forza al governo anch presso 
l'estero, tanto più quando si combina con un voto 
in cui era impegnato l’onora e la moralità dello 

Stato. Basta vedore l'improvvisa scossa che aveano 

ricevuto da due o tre giorri i fordi pubblici italiani 

in Fiavcia per persuadersi del cattivo effetto che 


LA DI ODINE 


avrebbe prodotto fa sospansione di nizamento del 
dabito pontificio. Ora però rimano ad udificara com. 
platamonto questa parta di debito cal rastrato dal 
dlobito italiano, a fino di togliera all'opposizione ogni 
argomento per richiamare da capo sillazta questione. 

Mi si riferisce cho il Ministero delle finanze, ve- 
dendo lo difficoltà per fo impianto dell’amministra- 
zione indisponsabile pel sersizio del macinato, abbia 
enunciato cho non - sarebbe alieno dallo adottara in 
proposito un sistbma analogo a quello adottato pel 
dazioconsumo, o cho starebbe di mozzo tra il siste. 
ma d'appalto adottato psi tabacchi 6 quello che nel 
Nuovo progetto per la percezione delle imposto sa- 
in stabilito per l’esazione di tutte te imposte 
iretto. 


Bisogna ben convenirnet Ceria gente è molto dif: 
ficilo ad accontentarsi. Voi sapete quanto certi gior- 
nali che si dicono indipesdenti abbiano gridato con- 
tro it militarismo, contro la spase eccessiva che lo 
Stato sostiene per mantenera sotto le armi un nu- 
mero ‘di soldati che si diceva esorbitante. Ora inve- 
ce si comincia a cantare il contrario, Si lamenta che 
si vendano cavalli per la riforma e che non si rim- 
piazzino, si lamenta che avendo due leve da fare, 
si eseguisca quela del 1858 col massimo commodo, 
sì lamenta che nella marina non siano che due 
classi in servizio, quella del 46 o quella del 47 e 
si accusa il governo d’ imprevidenza e d’incuria. 
Benissimo! Ma vorrei mo” sspers ciò che questi 
giornali stessi direbbero sa domani il Governo ordi- 
nasse delle misure atte a rinforzare |’ esercito e la 
marina. Aoche a costo di mettersi in aperta con-. 
traddizione, sarebber capaci di dire delle belle, fede 
di galantuomo ! 


Il ministro di marina diramerà fra breve una di- 
sposizione che deve essere accolta con favora da tutti 
coloro, i quali desiderano il massimo possibile svi- 
luppo delle industriv e del commercio nazionale. 
Questa disposizione ordinerebba che ia marina mi- 
litare dovesse servirsi per lo innadzi, per la loco- ; 
mozione, del carbone italiano, cioè della ligoite ed .j 
antracite, invece del carbon fossile, che si provvede 
per la massima parto in Inghilterra. Questo com- 
bustibile italiano, di cui venne già riconosciuto l’u- 
tile impiego ed i vantaggi che presenta in molti 
opifici industriali, alcuni dei quali dipandenti dallo 
stesso ministero della marina, sarebbe stato ricono. 
sciuto pura adattatissimo a prender il posto del com- 
bustibilo attualmente in uso presso la marina mi- 
litare. i 

Fa trattata in questi ultimi giorai dal ministero 
la questione della riforma della Gazzetta Dfficiale, di 
cui l’anno scorso la Camera si mostrò così poco 
soddisfatta, @ corsero trattative, che ora sembrano 
sospese, coll’editore, per applicare un nuovo capito- 
lato di concessione, madeltato ia massima parte su 
quello del Moniteur di Francia. Ciò che toglie im- 
portanza alla nostra Gazzetta Ufficiale è principal. 
menta l’ asisi:nza d. parecchi giornali ufficiali n se- 
miofficisli d altri Miaisteri, como la Gazzetta Mili. 
tare, la Gazzetta medica Militare, Giornale del Ge- 
nio Civile, quello della Marina, ecc., che pubblicano 
in anticipazione le. nomine e È notizie. 

La Gazzeita ufficiale ha pubblicato il decreto io 
forza dat quale la legge sui pesi e misure 28 lu- 
glio 1861, N. 132, coi relativi decreti e R*golamenti 
è estesa alle Provincie veneto ed a quella di Min- 
tova a far tempo dal primo gennaio 4869. L'uso | 
dei pesi locali nelle private contrattazioni vi sarà 
tollerato ancnra fico a tutto giugeo 4869, dopo la 
quale epoca dovranno tuttì gli utenti essera prov- 
veduti dei nuovi pesi e delle nuove misare, ed 
eutreraono in piono vigore lusie ‘e sanzioai penali | 
contempiate dall detta legge metrica. Ogni altra di- | 
spusizione vigente nelle vostre provincie in materia di | 
pesi e misure è conlemporaneamente abolita. 

È falsa la polizia data da qualche gioraale che il 
ministro delle finanze intenda sospendere |’ applica» 
z'ono della tassa sugli spettacoli pubblici. 

La relazione della Commissione parlamentare d’ ia- 
chiesta sul corso forzoso ha ultimato e dato alle 
stampo la sua relazivne, cosicchè al momento della 
ripresa dei lavori della Camera potrà venir distribuita. 

Il Diritto narra che in un Comune della provin. 
cia di Brescia i villici necisero il Sindzco, mozzan. 
dogli la testa coa uo colp) di scure. Questo fatto, 





se vero, dimosira la necessità che il Governo adoperi | 4 2 4 ti. 

molto rigore, se vuol impedire che il macinato, invece . = d 

di restaurare le finanze italiane, sia causa delle più | #ienna del ira 28 29 

dolorose catastrofi. Pr. Nazionale . + fio] > Gli .4- 6640 

_ » 1860conloun. .» 90.50 «94.30 

— Leggiamo nella Posta del Mattino: Menlich o & do, . SOMGUIAO SO 
Siamo informati che neì prossimo mese di genna- | Azioni dlella Banca Naz. » sir hem) 

io avrà luogo vo movimento. su larga scala nei per- » delcr.mob. Agst.» | 240,30 242.60 

sonale delie Prefetture e sotto Prefetture, onde re- | Monura . . . . -» 11940 119.40 

golarizzare la posizione di molti impiegati, in vista Zecchini imp. .* 5.69. .i . 8.68 

della prossima novella sistemazione che sarà conse. ‘| ASEIuiO - 4 147.75 Ì 147.75 


guenza dell’ attuazione del progetto Bargoni. 
— Il Principe Napoleone è seriamente indisposto. 
— In uo carteggio della Gazzetta di Colonia sì 


legge che il vicerò d'Egitto ha già messo a disposi. 
zione. del Suliana tutte le sue forze di terra 6 di 





mare. per Venezia per Trigssò 
N : Lo . { ore 5.30 autimeridiane * 3.47 pomeridiane” 
— Ii sen. Lauzi ex-prefetto di Udine sarà il » 4146 ì * 240 antimeridiavo 


relatore della legge sui feudi. Dispiace molto a Fi- 
renze che due veneti i senatori Mipiscalchi-Guerrie- 
ri e il Martinengo siano contrari alla legge del- 
l’abolizione. 


— Leoggesi nell’ International, e noi riferiamo con 
risèrva: 

La questione romana otterrebbe fra poco s quan» 
to ci si assicurs, una soluzione tale da sodisfare il 
Governo pontitic'o e quello di Firenze. Si parla di 
certe ispuzioni che sirebbero mandate al signor di 

Baivreville a Rema, è ai signor Malsret a Firenze, 


er — e > 


47.50 a 67,35; 1144. 


9.55 — Sovrano 41.98 a f 
Colonnati di Spagna —.—i—.— Talleri —.— 
Metalliche 58.50; a —.— Nazionile 64. 3 '—— 
Pr. 186091.124/22 ——; Pr. 1368 111252 -—— 
Azioni di Banca Com: Tr.; Cr 
— Presi. Triasta —— a "} —_e, e", 

| —== a —.—, Sconto piazza 33{8 a'4 fi4, Viauoa 


__—————_——————————__m__+.x 
PACIFICO VALUSSI Direttore @ Gerente responsabile 


» ‘4.30 pomeridiane 
» 


ore 10.30 apimeridiane 


» 9.58 


NB. il treno delle ore 853 pom. provenibote da 








lo quali avrebbero par iscapo di proporre al Gardi- 
cala Antonelli, del pers che a} conte Menabres, 16 
nuovo basi di un definitivo componimento. 


cirie E TE rilanci 
iispaeci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI . 
... Fironsa,30 Dicembre 
Londra 29. il Timss dice che -il Goverao 
mantiene il priocipio che le materie da: discutersi 
nella Conferenza siano limitato con esattezza 6 #0g- 
giunge che le Potenza Occidentali si trovano in una 
perfetta conformità di vedute, . .. .. 
* Costantinopoli 28. Credesi che la Confe- 
renza si riunirà, * È ; te” . 
Corre voce che |’ Enosis ‘e il Crefa sisno‘stati di- 
sarmati. RI 
Vienna 29. Li Presss dice.che: una : Circolare 
dei Guverno greco constata'.che.il gabinetto di Ateno 
cra pronto ad aderire in parte alle. domande della 
Turcffia ché erano appoggiate dalle Potenza ed esso 
no diede avviso anche 2! ministro ‘turco. Malgrado 
ciò, la Turchia rinnovò Je domande sotto Ja forma di 
uo Ultimatum 1) che obbligd:la Grecia a rispondere 
con un rifiato. n: 
È L " iL 
Prezzi correnil delle granaglie 
praticati in questa piazza ;îl | 29. dicombre 
Frumento venduto dalle :. aL. .16.50ad'aL: 17.50 





Fe » 75000 825. 
: detto gialloacino 3. e 0, 
Segala “oa 80,800 41.50 
Avena aL;10.00 ad aL.41.50210/0 
Lupini Me a e a 
Sorgaorosso 148,307 428» 4.50 
Ravizzone . 1 ne 
Fagiuoli misti caloriti » 44.40 
» cargnelli ». 16, 
. bianchi » 15.860 
Orzo pilato » —_— 





Formentone pifato — 










NOTIZIE 

tata 
Parigi 29 di 

Readita' fraucsze 3 0jg. 
. salina 5 Op .-. 


Ferruvis Lombar lo' Veneta 

Obbligazioni » ro. 
Ferrorio Romane . ... . 
Obbligazioni a’... 
Ferrovis Vittorio Einanuele 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali. 
Cambio saliUtalia 0... . 
Cradito mobiliare francese ‘* . * 
Obblig. delta Regia dei .tabacch 


Vienna:29 dicembre 


Cosabio su Londra. . 1... 
Londra 29 dicembre 
Coasolidati ingled {Li 0A. 


. 9238 





#irenze del 29. 
Fina mese lett. 57.02; den. 86.97 — Orolott. 
24 18 don. 24.17; Londra 3 me i lett, 26. X2den. 26.47 
Francia 3 mesi 106.08 denaro 108.78... 


rfeste del 7) dicembre. 
ai I NCAA: 
Amburgo —— a "Ainste: 
Aug. da_99,852 99. 


119,25 Zecchini 8.69" 
97 ‘Arg. 





i; ob: 2. — 9242 








CGNISSANI Condiratione. 
” Orario della i ferre fia 
PARTENZA DA UDINE 





2.40 aotim. 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 
ora £0.5% antimeri:liane 


» 2.33 pomeridiano 


. 
2.40 aotimeridiane 


* 4.60 antimeridiana 


Triosio è sospesa. 
















È 
ì 
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Vezio contro Giuseppe "C: 
‘gelo di Boja, creditori inséritti è cointe- 





GIORNALE DI ODINB 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





ATTI UFFIZIALI 





REGNO D' ITALIA - 8 
Provincia di Udine Distratto di Udine 
La Giunta Munielpale 


I 
PASIAN SCHIAVONESCO 
rende noto 
che in seguito a Deliberazione Consiglia» 
re 20 novembre decorso, resa osecutoria 
col Visto Commissariale 42 corrente resta 
aperto a tutto il giorno 20 gonaaio p. Ya 
ii concorso al posto di Segretario 0 Cur= 
sore comunale verso l’annuo soldo pel 
Segretario di lire 4200 coli’ obbligo di 
tutti i lavori ordinarii è straordinari ed 
anche di un diurnista nel caso di biso» 
guo a tutte sue spose, © pel Cursore di 
lire 400 pagabili sì le primo che lo se- 
conde în rate trimestrali postecipate. 
Che gli aspiranti dovranno produrre 
al Protocollo di questo‘ Ufficio Munici- 
palo, nel termine sopra fissato, le rispet- 
tive lord'istanze corredate da tatti i do- 
camenti prescritti dalla Logge. 
* Pasian' Schiavonesco 
li 18 dicembra 1868 
. II Sindaco 
Ì “ P.' PIANINA 
Gli Assessori 
F. Ventir. 
S. Brazzolo 
F. D Abostint 
A, Guastiane 








N. 1788-VII 6 3 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Tolmezzo 
Avviso di Concorso. 


A tutto Si genbaio p. v. 4869 viene 


‘ aperto il concorso alla condotta di Me- 


dico-Chirorgo-Ostetrico del Comune. re- 
sosi vacante in seguito a deliberazione 
consigliare. in saduta 5 febbraro u. 8. 


. ne 6 del Consiglio Comunale. 


L’ onorario pel - servizio sanitario dei 
poveri viene assegnato ad it. |. 1206.30 
annue, pagabili in rate mensili postecipate. 

Le domande di concorso dovranno nel 
fratempo . venire insinuate in carta da 
bollo a questo Municipio, corredate 
dai documenti di legge. 

‘La nomina spetta al Consiglio, 0 l’ e- 
letto entrerà in #brvizio appena avvenuta 


. la scelta, ed ottenuta la approvazione. 


Tolmezzo, 44 dicembre 1868. 
© + Il ‘Sindaco 
* L’Ass. Del. G. Mazzotia. 





.0k 


ATTI: GIUDIZIARIE 





N. 11693 N 2 
EDITTO . 

Il :R. Tribunale Provinciale in Udine 
porta a pubblica notizia. che. in esi 
}istonza 21 seltombi , 
‘dei signori Antonio 






ressati, avrà luogo presso la Commissio» 


ne n. 33 di questo Tribunale nòi giorni 


“9, 45'@ 22 febbraio p. v. dalle ore 40 


ant. allé'2 pom. triplice. esperimento 
d'asta delle realità sottodescritto alle 
condizioni che seguono, nonchè sotto la 
disposizione della circolare 14-marzo 1838. 
. < Condizioni. 

* ‘I beni si. vendono in lotti separati a 


:ptezzo nob' inferiore alla stima nei due 


*‘printi espétitiénti, e nel terzo a qua: 
‘tanque prezzò:: 
-‘* 2, Ogni afferente meno } esecutante 


: Ambrogio” Vézie, deposita contempora- 


* neamente alla’ offerta il terzo del fotto 


SEI, ; ot 

3. Entro otto giorni dalla delibera, 
ogni offerente, meno l’ esecutante, depo- 
sita il completamento del prezzo di de- 
Libera P ge la locale R. Tesoreria, sotto 
pena di reincarito a tutto di ini rischio, 
spese, e danno, Stai 

4. Essendo deliberatario 1’ esscutante 

Vezio, dovrà' pagaro li creditori inscritti 
che fossarò ‘avanti’ di lui prenotati entro” 
45 giorni ‘dicchò la graduatoria dbrà' | 
passata in cosa giudicate, trattenendo Îa 
somme a di lui favoro aggiudicata #e- 
condo la graduazione;' ‘6 ::depositando il 
dippiù ‘presso la R. Tesoreria, sotto pena 
di reincanto. Nel frattempo esso non po-- 
trà conseguire dal giorno della ‘delibera 
che il esso ed nsnfratio, sospesa 
P aggiudicazione della proprietà sino a 
che provi di aver data escouzione alla 
Più citata graduatoria. 








5. Protendendo Elena vedova Calligaro 
la servità di usufratto sopra porzione di 
detti stabili, il delibsratario sì riterrà ac- 
quirente col peso eventuale di detta servitù. 
6. Lo spose del trasporto al censo, 
del trasporto di proprietà, è le imposte 
successiva alla delibera staranno a carico 
del deliberatario. È 
7. Nei rapporti coll’ esecutante il de- 
liberatario si ritiene acquirente a tutto 
di Ini rischio e pericolo, uon avendo ti- 
tolo alla restitazione del pretzo esborsato, 
e dell’ eseguito deposito per qualunque 
immaginabile causa. 
Descrizione dei beni siti nel territorio 
di Buja. 
Lotto L 
4. Casa domenicale con cortile nel 
forgo di Ursinis piccolo descritta nella 
mappa stabile al n. 10238 di cons. peri. 
0.90 rend, 1. 48.96 stimata it. 1, 5285.80 
2. Bearzo di casa, Terreno 
arat. arb. vit, cinto da muro da 
terrapieno descritto nella map. 
al n. 4284 di pert. 2.26 rend. 
1 0.97 ed il n. 4283 di pert. 
44,70 rend. I. 22.78 stim. » 
SSL intiero lotto importa la 
qualità complessiva di pert. 
17.86 colla rendita complessiva 
di È. 72.71 stimati complessi» 
vamente ——— 
it 1 1005644 


Lotto IL 


_ 1. Colle villan. Bosco Casta- 
nile da taglio al map. n. 958 è 
di pert. 27.27 rend. 1. 39.54 
stimato 11 2520, 

2, Colle villan. Pascolò con . 
castagoi ai map. n. 959 di p. 
2.20 rend. 0.98 a 4689 di p. 
4.72 rend. |. 8.68 stim. ‘» 

L’ intiero loftb importa’ la 
quantità complessiva di pert. 
cens. 34.19 la rend. complez. - 
siva di 1'4®47 ced: il prezzo 
di stima complessivo _— 

e it L 3480.96 
Lotto III. 


4. Armentaria. Terrano arat. 
al map. n. 4533 a, di pert. 


4750.65 


660.94 


182 mad 1 2.88 sim , 250— 
. Ca 1zz$. Simile al map. 

n. 5843 di p. 0,52 rend. È 
2.20 stimato » -102.08 


L’ intiero lotto importa la 
uantità complessiva di pert. 
,34 rend. |. 6.18, valor com. 
plessivo 





it 1 352.08 
» Latto IV. 


Corno. Aratorio nudo in map. 
al p. 7558 di pert. cons. 4.54 
rendita ‘ì. ‘3.52 stim. =‘ it I 272.63 
' Locchè si ‘affigga nell’ albo, e si in-' 
serisca per tre volte nei foglio ufficiale 
Giornale di Udiné.' 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 18 dicembre 4868. 


Pel Reggente 
LORIO 
G. Vidoni. 
N. 730: i 2 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del nob. 
co. Nicolò q.m Feliciano Agricola di 
Udine,: C.o Savorgnan Giuseppe; e Gri- 
stina Morandini ved. Savorgnan, il primo - 
di Lavariano e la seconda di.. Risano, 
avrà luogo nei giorni 48, 30 gennaio e 
42 febbraio 4859 dalle' ore 9° st. alle 
2 pom. il’ triplice esperimento d’ as'a 
della metà delle sotto descritte’ realità, 
alle condizioni pure sottoindicate. 


Descrizione dei beni, la metà dei quali é 
da subastarti. ©». . : 


In Bicinicco al n. 85 a orto di pert. 
048 i. I, 044. 

Idem al n; 86 a casa pert, 0.44 rend, 
L 34%. CE 

Idem al n. 98 © arat. arb. vit. pert. 
2.05 r. I. 4.93 

Idem al p. 45 
r. 1 1,58: È 
, Hdem'al n. 604 a arat. vit. p. 4.62 
rend. |. 4.09. . 

Condizioni d’ asta, 

4. L’ asta sarà aperta suldato rego- 
latore di'stima. dina LE 
. 2, Gli stabili saranno venduti in un 
lotto solo;'ed anche separatamente. 
. 9. Gli stabili non potranno essare ven- 
duti al I. e'Il. ‘esperimento che a prezzo 


6 prati pert 4.45 
A È Lo 


‘maggiore od- uguale alla stima, &d al Ill ! 


ur" 


diva se ana rurratazione ani no 








#"quilanquo  prozzo  purolò basti a co- 
rire i crediti inscritli fino all’ importo 
hi stima. 

4. Gli stabili 8’ intenderaono delibe» 
rati o venduti al miglior offerente nello 
stato © grado ottenuti 0 fier apparisco- 
no dal protocollo giudizialo di stima. 

8. Ciascun obblatora dov:à cautare la 
propria offerta con I, 27, 28 corrispon- 
cento al 40 por 0jo sul prezzo di stima, 
libaro da quest’ obbligo il solo esecutante 
che potrà farsi deliberatario, 

6. Entro giorni 30 dali’ intimazione 
dei deereto di delibera 1’ acquirente do- 
vri depositare presso questa R.-Pretora 
il prezzo d'acquisto, nel quale verrà 
compreso il già fatto deposito, libero pu- 
ca da quest obbligo |’ esecutante. 

7. Dal di della delibera le prediali od 
aggravi di qualsiasi genera staranno a 
corico del deliberatario. . 

Si pubblichi colle formalità di legge. 

Dalla R. Pretura 
Palma, 15 novembre 4868. 


It R. Pretore 


ZANELLATO 
Urlî Canc. 
N. 12030 ” ' 2 
EDITTO 


Si notifics col presente - Editté a*tuttî 
quelli che avervi possono interessa, "che 
da questo Tribunale è ‘stato decretatò l’a- 
primento del concorso ‘sopra tutte la so- 
stanze mobili ovangue poste, a sulle im- 
mobili sisuate nelle  Provitbie Veneto, e 
di Mantova di ragione di -Giovanoi ‘ Bar- 
bieri di Udine oste fuori portè Praétiiuso. 

Perciò viene col ‘presbnte’ avvertito 
cliunqué credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azioné contrò il detto 
Barbieri ad insinuarla sino al giorno #3 
febbraio 4869 inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a. questo 
Tribunale in confronto dell’ avv. D.r Pie- 
tro Linussa di qui deputato. curatore 
nella massa concorsuale o del sostitoto 


cl De Giacomo Orsetti dimostrando non 


solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui egli 
. intande di essere graduato .neli?-una» o nel- 
Paltra classe; 0 cIÒ tanto sicuramente, 
quantochè ‘iti difetto, spirato sche sia 
il suddetto termine, nessuno varrà «più 
sscoltato, 6 li non insinuati verranno sen- 
za veccazione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta ‘al concorso, in quanto la medle: 
sima venisse esaurita  dagl’ insipuatisi: 
creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di propriett' odi‘ ‘pegho ‘sopra un 
bene compreso nella Massa,"t iuAl' —- 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinnati 
a comparire il giorno 20 ‘febbfato 1869" 
aîle ore 9 ant. dinanzi questo Tribnnale 
nella Camera di’ Commissione ‘33 per 
passare alla elezione di un Amministratoro 
stabile, o conferma’ dell’interinalmento 
nominato Girolamo Nodari e alla scelta 
della Delegazione dei creditori, coll’ av- 
vertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità déi com-' 
parsi, e non comparendo alcuno, l’Ammi- 
nistratore è la Delagazione ntanio nc» 
minati..da questo Tribunale a tutto pe- 
ricolo:dei creditori. " 

Ed il pressote verrà affisso»nei luoghi 
soliti ed inserito nel pubblico Foglio di 
Udine. Pel contradditorio sui beneflcj 
legoli si fissa l'A. V. del giorno 17 
marzo p. v. ore 9 ant. 


Da! R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 dicembre 4868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 14752 3 
EDITTO 


Si rende noto all assente :d’ ignota 


+4: In Wdfîine dirigersi al rappresentante sig. Carlo Favetti oppure ai.:signo! 


igienica infallibile 6 preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. 





d mora Antonio q.m Steffano Scompa- 
rioi quale socio e legale: liquidatore della 
‘ stralciata Ditta Merci ‘Ambrogi e Comp. 
di Vienna, che sopra ‘istanza del signo» 
Gressin. di Marco Levi di Venezia, contro 
Giolio Aicholzer e e.ti per asta stabili, 





questo Tribunale gli deputò: in Curatore 
P ave, Dr Giacomo ‘Orsetti, e :profisss 
per 1° ascolto delle parti so detta istanza 
PA. V. del gierno 47 febbraio 41889 
ore 9 ant. . 
Bosrà quindi eso Scomparini far per- 
| venire al defto Curatore le volute isiru 
z:onì, 0° proporre altro: procuratore di 


Fiine, Tip. Sonb 1 Gorga. 














a di lui pericolo 6 speso in cundl 

I" avv, D.r Onofrio onde possa, proseg 

la causa secondo’ fi vigente Rép. Giud.È 

avvertito altresì che sulla dotta potizid 

L | fo redestinata l'Aula del 28° geno 

Udine, 418 dicombro 4868. to ore s ant. Si eccita quindi 

; iacomo' Versegnassi »., comparire 

Per Ti aggnnte tempo personalmente, ovvero a far ay 

d al doputatogli curatora i ‘necessari. ci 

G. Vidoni. menti di difesa o ad istituire egli as 

un altro palrocinatore 6 a prendere qui 

determinazioni..chesaredarày più: conto 

al suo interesso, altrimenti dovrà 4 

attribore a so medesimo le consegue. 
3 della sua inazione. 

Si pubblichi come ‘di metodo e si 

serisca par hen tre volte consecutive 

Giornalo di Udine. 


._ Dalla R. Pretura Urbena 

Udine, 10 ottobre 1868. 
DR «e Bie' or tasg DL 
Il Giudice Dirigente 


LOVADINA 


sua scelta, ascrivendo a sua colpa lo 
conseguenze della propria inazione. 


Locchò si pubblichi como di metodo. 
Dai Tribuoale Prov. 


a 


























N. 27474 . 
EDITTO 


i Questa R. Pretora Urbana notifica el. 
l’ assente d’igoota dimora Gircomo fa 
Sebastiano Versegnassi che il Civico O- 
spitalo di Udine produsse petizione 31 
ottobre 1868 n. 24797 contro di esso 
assento e contro Daniele, Anna-Marie, 
Valentino e Lucia fratelli Verc2gaassi in 
punto pagamento di it. |. 172.54 resi. 
duo capitale el. 27.26 per intaressi 
arretratti e che per non essere noto il 
luogo della sua dimora gl fu deputato 





SEME BACHI MANCIURIA — 


veto nd | 


‘Nei giotai 4 e 8-gennaîo p. v. verrà fatta ai soscrittori la_ consi i Carginci 
ennaio p. v. egua doi'Cargincia) 
contro pagamento del saldo in L. 8.80 per Cartone che colle L. 5 di antecipazi 
1 im «fl 1 È # 1 


costituisce il prezzo di L. 13.80 ‘ ; 
Li invito quindi a recarsi nel mio studio ‘Vit Venezia N: 888 ove ricevenfi?. 
pure le istruzioni relative all’ allevamento, e vedranno i campioni :deî bozzoli. E 


ANGELO DE ROSNII 


«on dii 
> Sì rendo ‘noto ‘che fu istituita io Udine uo’ AGENZIA" PRINCIPALE Pi 
PROVINCIA DELLFRIULA della e. noi: a. entedueo 


“REALE COMPAGNIA ITALIANA": 


di Assicurazioni generali sulla vita dell 
approvata: con resli decreti '27 luglio 4862 e 30 luglio 1868. 
Sede in Milano, Via Giardino N. 42. a 

Sorveglianza governativa: . E: 

Cauzione prestata..33 Regio Governo : L. 450,00.0 ° Sa 

Capitale sociale:,10 Milioni. Capitale emesse 4 
MillfonE, più le quote pagato: dagli assicurati ‘ed ‘i fondi collocati; alla rise 
" Garanzie: L’ inventario dslla Compagnîa ‘al 31 Dicembre 1867 dimostra 10 
Milioni-di attivo contro 4 Milioni valore attuale degli impegni. i 





diaz > 













ER mici 
3 fio è 





dei cui membri fa psrte il sig. Teobaldo Sandri, fa noto alli suoi ' sottoscrittori stati, 
presso il isottoscritto sono disponibili i CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI antfper | 
8! prezzo di franchi ®® por Cartone, da riceverli a tutto 45 gennaio p. v. |, 

5 A. DE MARCO 
Calle Brenari Casa Grainz Il 








vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso row, 
Magenta 48. Richiedere l’ opuscolo (20 anni di successo). 





: PRESSO IL PROFUNIERE 
NICOLO' CLAIN 
IN UDINE 


trovasi la tanto. rinomata i 
La situe 


CINTURA, ORIENTALE "5 


ALI-SEID ; <a alla < 

Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, naNza auto 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radico i capelli, .0 la bada foni 
facile è il modo di servirsene como si vedrà dalle spiegazioni umte Mo il 1 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero 0 brano. - .. {sidenza 
MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tut "pos 
principali città d’Italia, Iughilterra, Germania, Francia, Spagna, el Amehy finit 

Prozso italiane lire 9.50 











